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PROT. N.    0006238                                   Longare, li  06.06.2012 
 

BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO 
DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO  

ANNI SCOLASTICI 
2012/2013 – 2013/2014 – 2014/2015 

 
 
 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 
COMUNE DI LONGARE  Via  G. Marconi n.. 26 – 36023 LONGARE. 
C.F. e Partita IVA 00415090240 
Ufficio Segreteria  Tel. n. 0444/555012- Fax N. 0444/953441 
Sito internet:  www.comune.longare.vi.it 
Posta eletronica: segreteria@comue.longare.vi.it 

e-mail: l.aiani@comune.longare.vi.it 
PEC - longare.vi@cert.ip-veneto.net 

 
CIG n. 4294966E0D 
 
2. OGGETTO E NATURA DEL SERVIZIO 
Il servizio riguarda il trasporto scolastico con scuolabus dei minori frequentanti le scuole primarie e 
le scuole secondarie di primo grado del Comune di Longare e servizi integrativi. Per l'oggetto e la 
descrizione del servizio si rinvia al Capitolato Speciale d’Appalto. 
Il servizio viene affidato quale autoservizio atipico ai sensi della L.R.  del Veneto 46/1994. 
 
CPV 60112000 – 6 Servizi di trasporto terrestre 
CIG n. 4294966E0D 
 
La durata dell’appalto è fissata in tre anni scolastici, per l’intero calendario delle scuole così come 
definito dall’Autorità scolastica. L’Amministrazione  si riserva la possibilità di proroga del 
contratto se compatibile con le norme vigenti al momento, previo accertamento della sussistenza di 
ragioni di convenienza e di pubblico interesse e accettazione da parte della Ditta. 
 
3. TIPOLOGIA DI GARA 
Procedura aperta. 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base d’asta  
ai sensi dell’ art. 82 comma 2 lettera a)  del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163. 
Sul sito web del Comune di Longare, link www.comune.longare.vi.it, è resa disponibile la 
documentazione da consultare per la predisposizione dell'offerta  
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4. FINANZIAMENTO 
Il servizio è finanziato con risorse proprie i bilancio dell’ Amministrazione  Comunale   di Longare 
e parzialmente con gli introiti degli utenti. 
 
5. VALORE STIMATO DELL’APPALTO 
Il valore dell’appalto, per tutto il periodo di affidamento, è stimato in  €  156.000,00 
(centocinquantaseimila/00)  Iva esclusa.  
Percorrenza  circa km .  20.000 annui (reale percorrenza di mezzo con alunni a bordo esclusi tutti i 
percorsi a vuoto). 
€ 2,60 tariffa al chilometro a base d’asta. 
Al fine dell’aggiudicazione, il ribasso percentuale offerto sarà preso in considerazione fino alla 
terza cifra decimale, con eventuale arrotondamento per eccesso nel caso in cui la quarta cifra 
decimale sia pari o superiore a cinque. 
 
6. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
Il luogo prevalente di esecuzione del servizio è il territorio comunale del  Comune di  Longare. 
 
7. DURATA DEL SERVIZIO 
Il servizio ha durata di anni 3 (tre), con inizio 1^ settembre 2012 e termine 31 agosto 2015. 
 
8. CONDIZIONI E REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.lgs.163/2006. 

A. Le imprese che sono in possesso da almeno tre anni dell’autorizzazione di noleggio autobus 
con conducente o della concessione di servizio pubblico di linea.  

B. Le imprese che dispongono di almeno n. 3  (tre) autobus di 45 posti ciascuno. Gli automezzi 
devono essere di proprietà, in leasing o locazione, noleggio, immatricolati autorizzati al 
servizio e disponibili. Tali condizioni dovranno essere comprovate alla firma del contratto 
con presentazione di idonea documentazione (contratto o libretto di circolazione, polizza 
assicurativa). La mancata presentazione di documenti comprovanti la disponibilità degli 
automezzi come sopra specificato darà luogo alla non stipula del contratto e 
all’aggiudicazione al concorrente successivo. (2° classificato) 

C. Gli automezzi di cui al punto B devono essere di categoria pari o superiore a EURO 3 e 
regolarmente coperti da polizza assicurativa RC AUTO pari almeno a € 6.000.000,00 
ciascuno. 

D. Le imprese i cui dipendenti siano muniti di patente D o superiore, del certificato di 
abilitazione professionale (CAP) categoria CQC e appartenenti alla categorie di autisti per 
autolinee. 

E. Le imprese che dispongono di almeno un autobus dei tre di cui al punto B  disponibile entro 
30 minuti per la sostituzione di quelli in servizio, onde garantire tempi di intervento 
sufficientemente rapidi, in caso di sostituzione di un automezzo. 

 
9. REQUISITI DI ORDINE GENERALE (art. 38 del D.lgs. 163/2006): 
    Il partecipante alla gara dovrà autocertificare: 

a. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b. che nei confronti della ditta non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una 
delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
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semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, o il 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. 

c. che nei confronti della ditta non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il  divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del  titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. 
 In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione nella condotta penalmente 
sanzionata. 
L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
d. che la ditta non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990 n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e. che la ditta non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante; 

g. che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h. nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti; 

i. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui si 
sono stabiliti; 

l.   che non presentino la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68, salvo il 
disposto del comma 2. 

m. che nei confronti della ditta non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo bis 36 comma 1 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 233, 
convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 
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m-bis nei cui confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9 quater, risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

m-ter di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 
previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981 n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m-quater di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 
Dovrà inoltre dichiarare: 

� di avere preso visione del Capitolato speciale d’appalto predisposto dal Comune di Longare 
e di essere in grado di garantire la fattibilità di quanto richiesto, nel pieno rispetto dei tempi 
e delle modalità descritte nelle suddette documentazioni; 

� di aver preso visione dei luoghi  dove deve svolgersi il servizio. 
 A tal fine dovrà essere effettuato un sopralluogo per la verifica dei percorsi che dovrà essere 

effettuata da un legale rappresentante (munito di copia del certificato C.C.I.A.A. o altro documento 

da cui sia desumibile la carica ricoperta) o da persona appositamente incaricata dal legale 

rappresentante dell’impresa, mediante delega da quest'ultimo sottoscritta e autenticata ai sensi 

dell'art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000. E’ necessaria la dichiarazione di effettuato 
sopralluogo rilasciata da un dipendente comunale. 

� di accettare le eventuali consegne del servizio sotto riserva di legge nelle more del contratto 
� che nella formulazione dell’offerta si è tenuto conto degli oneri previsti per i rischi specifici 

connessi con l’attività dell’appaltatore;  
 
 

10. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
- Imprese individuali, società commerciali, società cooperative, consorzi iscritti per tali attività 

presso la C.C.I.A.A. competente e/o registri equivalenti, ovvero se non di nazionalità italiana, 
presso uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel paese di appartenenza (art. 39 
D.Lgs. 163/2006). 

- I raggruppamenti temporanei di impresa secondo quanto previsto dall’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006. In tal caso ciascun componente dovrà possedere integralmente i requisiti di ordine 
generale e di idoneità professionale ed in caso di raggruppamento dovranno essere indicate le 
prestazioni che ciascuna impresa raggruppata provvederà ad eseguire. I concorrenti che 
possiedono l'attestato di idoneità professionale per il trasporto di persone su strada previsto dal 
Decreto legislativo 22 dicembre 2000 n. 395 (già D.M. 20 dicembre 1991 n. 448). 

 
Il requisito di capacità tecnica e il requisito di capacità economica dovranno essere posseduti 
per almeno il 60% dalla capogruppo o da una consorziata e la restante percentuale 
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre consorziate, a ciascuna delle quali è comunque 
richiesto almeno il 10% degli importi indicati; i requisiti dovranno essere posseduti per il 100% 
dal raggruppamento o dal consorzio. 
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11. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO FINANZIARIA  
Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, concernente il 
fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi nel settore oggetto della gara, realizzati 
negli ultimi tre esercizi (art.41, comma 1, lett.c) del Codice degli Appalti). Le imprese partecipanti 
dovranno aver conseguito negli ultimi tre esercizi un fatturato globale di impresa ed aver effettuato 
servizi nel settore oggetto della gara pari ad almeno, per ciascun anno, rispettivamente ad € 
180.000,00 (fatturato globale) ed a € 60.000,00 (servizi analoghi) (art.41, comma 1, lettera c) del 
Codice degli Appalti).  
Per i raggruppamenti di cui all’art. 34 c.1 lett. d), i consorzi di cui all’art. 34 c.1 lett. e) e i soggetti 

di cui all’art. 34 c.1 lett. f) e f-bis), il suddetto requisito deve essere posseduto dalla mandataria 

nella misura minima del 60%; la restante percentuale e posseduta cumulativamente dalle mandanti 

o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10%; la somma del requisito 

deve comunque soddisfare in misura totale quella richiesta. 

Per i consorzi di cui all’art. 34 c.1 lett. b) e c) il suddetto requisito e ottenuto sommando i requisiti 

dei soli consorziati esecutori. 

 
12. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA  
Dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000 relativa all’elenco dei 
principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi. E’ necessario aver  effettuato negli ultimi 
tre anni almeno una fornitura analoga a quella relativa alla presente procedura a favore di enti 
pubblici o privati, per un importo di almeno € 60.000,00 annui  I.V.A. esclusa. (intendendosi una 
fornitura a favore di un solo soggetto); 
 
13. CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA SUI 

CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE. 
I partecipanti alla gara dovranno provvedere ad effettuare il versamento del contributo all’Autorità 
per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture secondo quanto stabilito dal   
Presidente dell’Autorità in attuazione della delibera 3/11/2010 in vigore dall’1/01/2011 che dispone 
l’entità ed i soggetti tenuti alla contribuzione per i contratti di lavori pubblici, forniture e servizi 
ovvero, nel caso di specie, al versamento della somma di € 20,00.  Il versamento potrà avvenire: 

� mediante versamento on line al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. 

 
Il numero CIG 4294966E0D 
 
14. POLIZZA ASSICURATIVA 
L’aggiudicatario è tenuto a produrre, prima di iniziare il servizio, pena la decadenza dell’appalto e 
incameramento della cauzione definitiva, una polizza di assicurazione per la responsabilità civile 
verso terzi (RCT/O) con massimali di importo non inferiore ad € 3.000.000,00 per sinistro, per 
danni a persona e per danni a cose e passeggeri. L’assicurazione vale per i danni verificatisi durante 
il periodo di validità della polizza. 
 
15. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire in plico chiuso e sigillato controfirmato 
sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, contenente DUE buste, di cui: 

� BUSTA A “DICHIARAZIONE E DOCUMENTI AI FINI DELLA AMMISSIBILITA’ 
ALLA GARA” 

� BUSTA B - “OFFERTA ECONOMICA” 
 
Il plico dovrà recare, oltre all’indirizzo del destinatario, il nominativo del mittente e la dicitura: 
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“OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO E SERVIZI 

INTEGRATIVI ANNI SCOLASTICI  2012/2013 – 2013/2014 – 2014/2015” e pervenire all’indirizzo 

di cui al punto 1. del presente bando di gara, entro le ore  12,00 del giorno 02.07.2012. in uno dei 

seguenti modi: 

- a mezzo del servizio postale di Stato; 
- con consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune; 
- a mezzo corriere 
Il termine indicato è perentorio e tassativo. Faranno fede d’arrivo entro i termini esclusivamente il 
timbro e la data apposti dall’Ufficio Protocollo Comunale ricevente. 
Non si procederà all’apertura dei plichi che non risultino pervenuti entro il termine fissato anche se 
sostitutivi o aggiuntivi di richieste già pervenute, e/o sui quali non sia stato chiaramente indicato 
l’oggetto della presente gara. Il recapito della busta rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per 
qualsiasi motivo, non escluso il caso fortuito, la forza maggiore ed il fatto di terzi, non giunga a 
destinazione in tempo utile. Non verrà giustificata l’inosservanza del termine, anche se la stessa 
fosse determinata da disguidi postali. 
 
 
 Busta A –“DICHIARAZIONE E DOCUMENTI AI FINI DELLA AMMISSIBILITA’ ALLA 
GARA” 
La prima busta (da inserire nel plico sopra descritto) redatta secondo il modello A sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura, recante la dicitura “DICHIARAZIONE E DOCUMENTI AI 
FINI DELL’AMMISSIBILITA’ ALLA GARA” e il nominativo della ditta partecipante, dovrà 
contenere: 

1. Dichiarazione in carta semplice, datata e sottoscritta leggibile e per esteso dal titolare o 
legale rappresentante della ditta, con indicazione dei dati per la corretta individuazione dello 
stesso (data e luogo di nascita, qualifica) e dell’impresa (denominazione e ragione sociale, 
sede, partita IVA e codice Fiscale, numero di telefono e fax), accompagnata da copia 
fotostatica di un valido documento d’identità del sottoscrittore. Nella dichiarazione, 
l’offerente dovrà attestare in lingua italiana il possesso dei requisiti per la partecipazione alla 
gara, i requisiti di capacità professionale, i requisiti di ordine generale, i requisiti di capacità 
tecnica ed economica. (vedi modello A, B , C) 

 
Il plico, oltre alla domanda con le attestazioni di cui sopra dovrà contenere: 

� Copia del bando di gara e del capitolato speciale d’appalto con allegato (schede 
tecniche) predisposto da questa Amministrazione, siglato in ogni pagina, sottoscritto 
in calce per accettazione dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta offerente. 

� Dichiarazione a firma di un dipendente comunale, di effettuato sopralluogo. 
� Garanzia a corredo dell’offerta pari al 2% dell’importo a base d’asta secondo quanto 

previsto dall’art. 75 del decreto legislativo 163/2006. 
� Dichiarazione comprovante di essere in regola con gli obblighi derivanti da  

regolamenti e disposizioni vigenti in materia di retribuzione e relativi al pagamento 
di contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (DURC). 

� Per le sole associazioni temporanee di concorrenti: apposita dichiarazione 
sottoscritta, con cui le imprese si impegnano, in caso di aggiudicazione della gara a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata 
come capogruppo, che firmerà per accettazione la medesima dichiarazione e 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. L'offerta 
congiunta determina la responsabilità solidale delle imprese raggruppate nei 
confronti dell'Amministrazione Comunale. 

� Documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità’ 
per la Vigilanza sui contratti di lavori, servizi e forniture di cui al punto 13) 
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L’irregolarità o l’incompletezza della documentazione e/o delle dichiarazioni prodotte 
comporta l’esclusione dalla gara. 
Busta B - “OFFERTA ECONOMICA” 
La seconda busta debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura redatta secondo il 
modello D, recante la dicitura OFFERTA ECONOMICA e il nominativo della ditta concorrente, 
dovrà contenere l’offerta economica, redatta in competente bollo in lingua italiana, indicante 
un’unica percentuale di ribasso sul prezzo complessivo al chilometro a base d’asta, I.V.A. esclusa. 
L’offerta economica a norma dell’art. 86 comma 3-bis dovrà contenere  il valore  del costo relativo  
alla sicurezza connesso ai rischi specifici dell’impresa. 
L’offerta in percentuale dovrà essere espressa sia in cifre che in lettere, senza abrasioni o correzioni 
di sorta, con l’avvertimento che, in caso di discordanza, è ritenuta valida l'offerta più vantaggiosa 
per l’Amministrazione, ai sensi di quanto disposto dall'art. 72, comma 2, del R.D. 827/1924 salvo 
che il contrasto dipenda da un evidente errore materiale. Tuttavia qualora il contrasto tra il prezzo 
indicato in lettere e quello indicato in cifre sia tale da rendere indeterminata od indeterminabile la 
volontà del soggetto concorrente, l’offerta è rigettata e la ditta esclusa dalla gara. 
NON sono ammesse offerte al rialzo. 
L'offerta dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della 
società, seguita dall'indicazione del luogo e della data di nascita e da tutti i dati per la corretta 
individuazione dell’impresa: denominazione e ragione sociale, sede, partita IVA, codice fiscale. Nel 
caso di raggruppamento temporaneo d’imprese non formalmente costituiti l'offerta deve essere 
sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese. Per i raggruppamenti temporanei d’impresa 
eventualmente già costituiti e’ sufficiente la sottoscrizione da parte del legale rappresentante della 
ditta capogruppo. L’offerta deve inoltre specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle 
singole imprese. 
L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni decorrenti dalla data di apertura delle 
medesime. Trascorso tale termine senza che sia intervenuta l’aggiudicazione, il soggetto candidato 
può recedere dall’offerta stessa con espressa dichiarazione scritta.  
 
16. GARANZIE 
Garanzia a corredo dell’offerta pari al 2% dell’importo a base d’asta secondo quanto previsto 
dall’art. 75 del decreto legislativo 163/2006. 
Cauzione definitiva del 10% ai sensi dell’art. 113 del decreto legislativo 163/2006. 
 
 
Cauzioni provvisoria e definitiva 
La cauzione provvisoria: l’offerta è corredata da una cauzione di € 3.120,00 (pari al 2% per cento 
del valore stimato dell’appalto), sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 
La cauzione, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163, può essere costituita, a scelta 
dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore della stazione appaltante oppure mediante fideiussione, che sempre a scelta 
dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze. 
La fideiussione dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta e contenere l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del  
concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione 
appaltante. 
A prescindere dalla forma di costituzione scelta, la cauzione provvisoria deve essere 
accompagnata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a 
rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione. Pertanto qualora la 
cauzione non venga prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, essa dovrà essere 
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accompagnata da una dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di 
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione  
o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. 
 La cauzione definitiva è costituita da una garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione del servizio, con le modalità e nella misura prevista dall'art. 113 del D.Lgs 
12.4.2006, n. 163. 
In funzione ed in vista della stipulazione del contratto d'appalto, la mancata costituzione della 
cauzione definitiva determina la decadenza dall'aggiudicazione e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria di cui all’art. 75 da parte della stazione appaltante, che può aggiudicare l'appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
 
 
Disposizioni comuni per le cauzioni provvisoria e definitiva 
L’importo delle garanzie provvisoria e definitiva è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, 
l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. 
Le garanzie presentate a titolo di cauzione provvisoria o definitiva, dovranno prevedere 
espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile e la loro 
operatività entro 15 gg. a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
 
17. RISCHI DA INTERFERENZA 
Non sono previsti rischi da interferenza 
 

18. OPERAZIONI DI GARA 
 In forma pubblica, presso la sala consiliare della sede municipale di Longare, in Via G. Marconi 

n. 26, il giorno 10.07.2012 02.0alle ore 10.00, si  procederà all’apertura della busta grande e della 
busta “A” contenente la documentazione”DICHIARAZIONE E DOCUMENTI AI FINI DELLA 
AMMISSIBILITA’ ALLA GARA” . Verificata la completezza e correttezza dei documenti 

amministrativi contenuti nella precitata busta “A”, la Commissione di gara enuncerà i soggetti 

ammessi alla fase successiva. Immediatamente dopo, e sempre in seduta pubblica, la Commissione 

procederà all’apertura della “Busta B – OFFERTA ECONOMICA  

Alla predetta seduta pubblica potrà intervenire un rappresentante legale dell’impresa concorrente o 
altra persona dallo stesso delegata in forma scritta. 

 
19. ESCLUSIONI – AVVERTENZE 
Resta inteso che: 
• il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non 

giunga a destinazione in tempo utile; 

• trascorso il termine fissato per la presentazione non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche 
se sostitutiva od aggiuntiva di un’offerta precedente; 
• non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto; 
• non sono ammesse offerte in aumento; 
• non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto ENTRO LE ORE 12.00 del 
giorno 02.07.2012 o sul quale non sia apposta l’indicazione del mittente o dell’oggetto della gara o 
che sia sigillato e privo di controfirma sui lembi di chiusura; 
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• non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso manchi o risulti incompleto uno dei documenti 
richiesti o sia omessa, nella dichiarazione di cui al modello A) una delle indicazioni ed attestazioni 
ivi previste; 
• sarà esclusa l’offerta che non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura, unitamente all’indicazione del mittente e dell’oggetto della 
gara. In questo caso l’offerta rimarrà sigillata, sarà debitamente controfirmata dal presidente della 
commissione, con indicazione specifica delle irregolarità riscontrate che verranno riportate nel 
verbale di gara. La busta rimarrà acquisita agli atti della gara; 
• le contestazioni sollevate durante la gara saranno risolte dalla commissione; 
• non saranno ammesse offerte che rechino abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo; 
• la commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di 
prorogarne la data senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa. Ai concorrenti sarà 
comunque data tempestiva comunicazione; 
• la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del 
D.P.R. 30 dicembre 1982, n.° 955. 
 
20. TERMINI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva a seguito di verifica delle 

dichiarazioni rese in sede di offerta dalla sola Ditta aggiudicataria. 

Tutte le polizze assicurative , unitamente alla carta di circolazione dei veicoli utilizzati per il 
servizio, dovranno essere esibite all’atto della stipulazione del contratto, munite di regolare 
copertura. 
Ove, nel termine previsto, l’impresa non abbia ottemperato a presentare la documentazione richiesta 
e non si sia presentata per la stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, 
l’Amministrazione avrà facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione. In tale ipotesi 
l’Amministrazione comunale potrà decidere di aggiudicare la gara al concorrente che seguirà in 
graduatoria. 
 
21. PUBBLICITÀ ED ALTRE INFORMAZIONI 
Il presente bando e il modello di istanza di partecipazione/dichiarazioni sono disponibili su Internet, 
all’indirizzo  www.comune.longare.vi.it 
 
22. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 
Il concorrente, prima della formulazione dell’offerta, dovrà prendere visione dei luoghi dove 
devono svolgersi i servizi, pena l’esclusione dalla gara. 
A tal fine egli dovrà prendere contatto con l’ufficio segreteria  del Comune di Longare, Tel. 
0444555012 int. 1  nei giorni feriali da lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30.  
 
23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o 
senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi 
alla gara (“Codice in materia di protezione dei dati personali”). Titolare del trattamento è il 
responsabile del procedimento. Si fa rinvio agli articoli e 7 e 13 del D. Lgs. 196/2003 circa i diritti 
degli interessati alla riservatezza dei dati. 
 
Longare, li  06.06.2012 
 
 
                                                              IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
       F.to Lorella AIANI 
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                                                                                                                                 MODELLO A  
marca 

da bollo 
€ 14,62 

 
AL COMUNE DI LONGARE 

Via G. Marconi n. 26 
36023  LONGARE  VI 

 
ISTANZA DI AMMISSIONE E DICHIARAZIONI 

Oggetto : AFFIDAMENTO  DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
NEL COMUNE DI LONGARE –- ANNI SCOLASTICI  2012/2013  - 2013/2014 
– 204/2015. 
 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ il ____________________ _____________ 

residente in __________________________________ via ______________________________  n. ____ 

C.F. _________________________________________ in  qualità di _____________________ dell'Impresa 

___________________________ _______________________________________________ P.IVA/C.F. 

___________________________________________________________________________ con sede 

legale ___________________________________ in Via ________________________n. _____ 

n. telefono ___________________ n. fax _________________ e-mail: _____________________ 

partecipante alla gara in oggetto citata 

 
[ ] in forma singola quale: (barrare il caso che ricorre) 

[  ] impresa individuale/società 
[ ] consorzio fra cooperative di produzione e lavoro costituito ai sensi della L. n. 422/1909 e s.m.i.; 
[  ] consorzio fra imprese artigiane costituito ai sensi della L. n. 443/1985 e s.m.i.; 
[ ] consorzio stabile ai sensi dell’art. 36 del Dlgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
[ ] altro ______________________________________________________________________ 

[ ] in forma riunita, quale: (barrare il caso che ricorre) 
[ ] capogruppo mandataria di raggruppamento temporaneo di impresa ex art. 34 c. 1 lett. d) del Dlgs n. 
163/2006 e s.m.i.; 
[ ] mandataria di consorzio ex art 34 c. 1 lett. e) del Dlgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
[ ] mandante di raggruppamento temporaneo di impresa ex art. 34 c. 1 lett. d) del Dlgs n. 163/2006 e 
s.m.i.; 
[ ] mandante di consorzio ex art 34 c. 1 lett. e) del Dlgs n. 163/2006 e s.m.i. 
[ ] altro ______________________________________________________________________ 
 

FORMULA ISTANZA 
 

di ammissione alla procedura in oggetto specificata. 
A tal fine, a conoscenza delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 
D I C H I A R A 

 
sotto la sua diretta e personale responsabilità e per conoscenza diretta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.n. 
445/2000: 
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a) che l'IMPRESA O SOCIETÀ è iscritta al n. _____________ del Registro delle Imprese presso la 
C.C.I.A.A. di __________________________ data di iscrizione _____________________________durata 
dell’impresa/data termine______________________ attività ______________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
 
(solo per le cooperative e relativi consorzi) che la Ditta è iscritta nell’albo delle società cooperative al n. 
___________________________________________________________________________; 
 
(solo per i consorzi di cui all’art. 34 c. 1 lett. b) e c) D.lgs n. 163/2006  che il consorzio concorre per i 
seguenti 
consorziati______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
oppure 
 
che il consorzio (art. 34 c.1 lett. b) e c)) intende eseguire direttamente il servizio  � 
 
b) che è in possesso dei requisiti  previsti dal bando per la partecipazone alla gara e precisamente:  

b1) Di essere in possesso da almeno tre anni dell’autorizzazione di noleggio autobus con conducente o 
della concessione di servizio pubblico di linea; 

b2) Di disporre di n. 3  (tre) autobus di 45 posti ciascuno. Gli automezzi sono: di proprietà, in leasing o 
locazione, a noleggio, immatricolati autorizzati al servizio e disponibili. (Tali condizioni dovranno essere 
comprovate alla firma del contratto con presentazione di idonea documentazione (contratto o libretto di 
circolazione, polizza assicurativa). (La mancata presentazione di documenti comprovanti la disponibilità 

degli automezzi come sopra specificato darà luogo alla non stipula del contratto e all’aggiudicazione al 

concorrente successivo 2° classificato); 

b3) Che gli automezzi di cui al punto precedente sono di categoria pari o superiore a EURO 3 e 
regolarmente coperti da polizza assicurativa RC AUTO pari almeno a € 6.000.000,00 ciascuno; 

b4) Che i  dipendenti sono muniti di patente D o superiore, del certificato di abilitazione professionale 
(CAP) categoria CQC e appartenenti alla categorie di autisti per autolinee; 

b5) Di disporre di almeno un autobus dei tre di cui al punto B  disponibile entro 30 minuti per la 
sostituzione di quelli in servizio, onde garantire tempi di intervento sufficientemente rapidi, in caso di 
sostituzione di un automezzo. 

  
c) che, ai fini dell’applicazione delle norme speciali di cui alla legge n. 180/2011, l’impresa rientra nella 
definizione di cui all’art. 2 della raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 
2003 (microimpresa, piccola impresa e media impresa (PMI))                � 

 
 

d) che i legali rappresentanti sono, oltre al sottoscritto dichiarante, anche i signori: 

Cognome e nome Nato a In data  
    

    

    

 

e) che i direttori tecnici sono i signori : 

Cognome e nome Nato a In data  
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f) che i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
per l’affidamento del servizio in oggetto sono i signori: 

Cognome e nome Nato a In data  
    

    

    

    
 

solo in caso di avvalimento 

g) che intende avvalersi della seguente impresa ausiliaria: 
……………………………………………………………………………………………………………..,  
con sede legale in ………………………………... Via ……………….……………………………….- 
 
h) che le risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria sono le seguenti: 
………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 
 
i) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento degli appalti di lavori pubblici previste dall’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006, ed in 
particolare: 

i 1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non aver in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
i 2) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di  
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 6 e 67 del D.lgs n. 
159/2011); (l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 

direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in 

nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

per ogni altro tipo di società o consorzio, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 

direttore tecnico – nel caso di società con meno di quattro soci, socio unico persona fisica ovvero il socio 

di maggioranza o il direttore tecnico).                                                                          � 
ovvero 
che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203 , risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria                                     � 
ovvero 
che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i 
casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689                                      � 

        
i 3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 

direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 

confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 

di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 

direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio -�nel caso di società con meno di quattro 

soci, socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza o il direttore tecnico.  In ogni caso 

l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure 
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di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non 
operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima) 
-in caso contrario, riportare tutte le condanne penali comprese quelle con il beneficio della non 
menzione: 
____________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________ 

 
 i 4) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; 
 
i 5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
 
i 6) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale; 
 
i 7) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
 i 8) che non risulta iscrizione nel casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa   
documentazione in merito in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti; 
 

i 9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
 

i 10)  che l’impresa in quanto soggetta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili ai sensi della legge 12.3.1999 n. 68                     � 
 
o in alternativa 
non è soggetta alle disposizioni di cui alla legge 12.3.1999 n. 68, avendo un numero di dipendenti inferiore 
a 15                                    � 
 
ovvero che rientra nella fascia occupazionale tra 15 e 35 dipendenti e non avendo effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18/1/2000                      � 
(i suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dall’amministrazione aggiudicatrice presso: Provincia di 

___________________ Centro per l’impiego e la formazione 

n. tel ______________________________ n. fax _____________________________) 

 
 

i 11) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
D. Lgs.n. 81/2008; 
 
i 12) che, per quanto è a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati all’ art. 38, c.1 lett. b) del 
D.lgs n. 163/2006, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
 

In alternativa alla dichiarazione di cui al presente punto, la medesima attestazione può essere resa distintamente dai 

soggetti interessati (a tal fine può essere utilizzato il prospetto all. sub. 1.1). Si ricorda che in tal caso la 

dichiarazione va effettuata per tutti i soggetti interessati. 

L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 

tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
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accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 

poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

 
i 13)che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689; 

 
(barrare la casella interessata) 
i 14) � di non trovarsi in una della situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun  

partecipante alla presente procedura di gara; 
 
       � di trovarsi in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con la ditta 

____________________________, anch'essa partecipante alla presente procedura di gara, e di aver formulato 
autonomamente l'offerta (allega, a dimostrazione di quanto dichiarato, documentazione utile, inserita in separata 
busta); 

 
i 15) che, per quanto è a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati all’art. 38, c.1 lett. c) del 
D.lgs n. 163/2006, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; 
In alternativa alla dichiarazione di cui al presente punto, la medesima attestazione può essere resa distintamente dai 

soggetti interessati (a tal fine può essere utilizzato il prospetto all. sub. 1.1). Si ricorda che in tal caso la 

dichiarazione va effettuata per tutti i soggetti interessati. 

L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 

tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita  semplice; degli amministratori 

muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 

l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 

di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di 

procedura penale; 

 
 
l) che il tribunale competente per l’effettuazione delle relative verifiche ha sede 
in___________________________________________________________________________________ 
 
m) di avere alle proprie dipendenze, alla data della presente dichiarazione, un numero di personale pari a 
_____________ unità; 
 
n) di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei 
relativi accordi integrativi, applicabili all’appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge il 
servizio, e di impegnarsi ad osservare tutte le norme medesime e che il contratto appartiene alla seguente 
categoria: 

����  Altri settori __________________________________(obbligo di indicare il settore) 

 
o) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni: 

m.I.N.P.S.: sede di __________________, matricola n. _______________ 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

n.I.N.A.I.L.: sede di _________________, matricola n. _______________ 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

 
p) che l’Ufficio delle Entrate competente per la verifica della regolarità in ordini agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e delle tasse ha sede in __________________ 
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q) che la Società o ditta individuale è: 

- se italiana: 

1) - iscritta alla nel Registro delle imprese della Camera di Commercio, di 
_______________________ per attività attinenti l'oggetto dell'appalto; 
- se appartenente ad uno degli Stati della Comunità Europea 

2) - iscritta nel seguente registro commerciale o professionale dello stato di residenza 
__________________________________________________________________________, per 
attività attinenti l'oggetto dell'appalto; 
 

r) che la ditta non è incorsa nei due anni precedenti alla data della gara nei provvedimenti 

previsti dall’art. 44 del D.Lgs 25.7.1998, n. 286 sull’immigrazione per gravi comportamenti ed 

atti discriminatori. 

 
barrare la casella corrispondente 

s) � di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n.383/2001  
 
�di essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 383/2001, dando 
atto che gli stessi si sono conclusi 

 
t) di aver visionato la documentazione agli atti dell’Ufficio Affari Generali; 
 

u) che la ditta, mediante suo rappresentante, si è recata sul luogo di esecuzione del servizio, 
ha avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, nonché di tutte 
le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 
sulle condizioni contrattuali e sulla esecuzione del servizio ed ha giudicato lo stesso 
realizzabile, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 
tali da consentire il ribasso offerto; 

 
v) di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione del 
servizio, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria 
dell’appalto; 
 
w) di accettare l'appalto alle condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto e del bando di gara; 
 
x) di essere in grado, in caso di aggiudicazione della gara, di iniziare immediatamente l’esecuzione del 
servizio, in seguito a comunicazione dell’Amministrazione dell’avvenuta aggiudicazione e 
conseguentemente di accettare l’eventuale consegna dello stesso sotto le riserve di legge, nelle more della 
stipulazione del contratto; 
 

y) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa; 

 
z) che nei propri confronti non sono in corso provvedimenti di sospensione adottati ai sensi dell’art. 5 della 
legge 3.08.2007 n. 123, per gravi e reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro; 
•  che il versamento effettuato all’Autorità di vigilanza con la ricevuta allegata si riferisce alla presente 
procedura di appalto; 
 
aa) di autorizzare, con la presente, il Comune di Longare all’uilizzo del fax, quale sistema di 
comunicazione inerente  la presente procedura di gara, precisando il proprio recatito –  

fax n. _________________________ 
 

barrare la casella corrispondente 
bb) che il Consorzio concorre per le sottoelencate imprese consorziate: 
……………………………………………………………………………………………………………… 
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……………………………………………………………………………………………………………… 
 
cc) per le sole associazioni temporanee di imprese non ancora costituite: 
-per le imprese mandanti: 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’ impresa ……………………………………………. qualificata come capogruppo; 
 
- che le prestazioni saranno eseguite nella seguente percentuale: ………………………; 
-per la capogruppo: 

- che il raggruppamento temporaneo di imprese è costituito da questa impresa, mandataria e dalle 
sottoelencate imprese mandanti, che si sono impegnate, in caso di aggiudicazione della gara, a 
conferire alla capogruppo mandato collettivo speciale con rappresentanza: 

 
- che le prestazioni saranno eseguite nella seguente percentuale: ……………..; 
 

Si ricorda che in caso di costituito o costituendo raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi, la presente 

dichiarazione deve essere presentata tanto da chi legalmente rappresenta l’impresa mandataria, quanto da coloro 

che rappresentano legalmente le imprese mandanti. 

ALLEGA: 

• Copia del bando di gara e del capitolato speciale d’appalto con allegato (schede tecniche) 
predisposto da questa Amministrazione, siglato in ogni pagina, sottoscritto in calce per accettazione 
dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta offerente. 

• Dichiarazione a firma di un dipendente comunale, di effettuato sopralluogo. 
• Garanzia a corredo dell’offerta pari al 2% dell’importo a base d’asta secondo quanto previsto 

dall’art. 75 del decreto legislativo 163/2006. 
• Dichiarazione comprovante di essere in regola con gli obblighi derivanti da regolamenti e 

disposizioni vigenti in materia di retribuzione e relativi al pagamento di contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti. (DURC) 

• Per le sole associazioni temporanee di concorrenti: apposita dichiarazione sottoscritta, con cui le 
imprese si impegnano, in caso di aggiudicazione della gara a conferire mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, che firmerà per accettazione la 
medesima dichiarazione e stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
L'offerta congiunta determina la responsabilità solidale delle imprese raggruppate nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale. 

• Documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo all’Autorita’ per la Vigilanza 
sui contratti di lavori, servizi e forniture.  

 
DATA__________________ 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
________________________ 

 

 

 

 

N.B.: la firma del legale rappresentante dovrà essere: 

1) autenticata nei modi di legge; 

oppure 

2) non autenticata, unendo in tal caso al presente modulo una copia fotostatica di un valido documento di identità del 

sottoscrittore. 

I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi 

elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del 

trattamento è il responsabile del procedimento. 

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati. 
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All. A 1.1) 
FACSIMILE DICHIARAZIONE DA RENDERE DA PARTE DEI SOGGETTI INDICATI ALL’ART. 38, COMMA 
1), LETT. B) E C) DEL D.LGS N. 163/2006. 
 
 
MODULO PER LE DICHIARAZIONI DA RENDERE DA PARTE DEI SOGGETTI INDICATI 
ALL’ART. 38, COMMA 1), LETT. B) E C) DEL D.LGS N. 163/2006 PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO SCOLASTICO NEL COMUNE DI LONGARE –- ANNI SCOLASTICI -  
2012/2013  - 2013/2014 – 2014/2015 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ______________ il ___/___/___ e residente in 
__________________________________ via ___________________________ quale: 
 
a) Imprese individuali: 
����  TITOLARE 

����  DIRETTORE TECNICO 
 
b) Società in nome collettivo o in accomandita semplice 
����  SOCIO 

����   DIRETTORE TECNICO 
 
c) altro tipo di società: 
����  AMMINISTRATORE MUNITO DEL POTERE DI RAPPRESENTANZA 

����  DIRETTORE TECNICO 
 
consapevole delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le dichiarazioni 
mendaci 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la sua diretta e personale responsabilità e per conoscenza diretta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000: 
- che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di  prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575 (ora artt. 6 e 67 del D.lgs n. 159/2011); (l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se 

si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice; per ogni altro tipo di società o consorzio, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 

tecnico – nel caso di società con meno di quattro soci, socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza o il 

direttore tecnico).                                                    � 
ovvero 
che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria                                                                              � 
ovvero 
che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689                                                                                            � 

 

il divieto opera se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio 

o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di  società; 
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- che il tribunale competente per l’effettuazione delle relative verifiche ha sede in 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
-  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
il divieto opera se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

In 

ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice 

penale; 
 

 

-  che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti  
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 
 
Data _____________________ 

IL DICHIARANTE 
________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: la firma del dichiarante dovrà essere: 

1) autenticata nei modi di legge; 

oppure 

2) non autenticata, unendo in tal caso al presente modulo una copia fotostatica di un valido 

documento di identità del sottoscrittore. 
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                                                                                                                                  MODELLO B  
 

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO FINANZIARIA 
 (ART. 41 DEC. LGS 163/2006)  

 
 
 

Il sottoscritto ________________________________________________________________ 

Nato il _________________ a ___________________________________________________ 

in qualità di (barrare la voce corrispondente): 

− ����  titolare 

− ����  legale rappresentante 

dell’impresa _________________________________________________________________ 

con sede In __________________________________________________________________ 

telefono ____________________________________ Fax ____________________________ 

e mail ______________________________________________________________________ 

codice fiscale ________________________________________________________________ 

con partita IVA  ______________________________________________________________ 

 

DICHIARA 
 
Che il fatturato realizzato negli ultimi tre esercizi (2009 – 2010 – 2011) è pari a  

 € _____________________________________ annui, I.V.A. esclusa. 

         
 
Luogo __________________ 
          FIRMA 
        ____________________________ 
 
           
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: copia fotostatica di un valido documento d’identità del sottoscrittore 
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                                                                                                                                  MODELLO C  

 

REQUISITI  DI CAPACITA’ TECNICA 

(ART. 42 DEC. LGS 163/2006) 

 

Il sottoscritto ________________________________________________________________ 

Nato il _________________ a ___________________________________________________ 

in qualità di (barrare la voce corrispondente): 

− ����  titolare 

− ����  legale rappresentante 

dell’impresa _________________________________________________________________ 

con sede In __________________________________________________________________ 

telefono ____________________________________ Fax ____________________________ 

e mail ______________________________________________________________________ 

codice fiscale ________________________________________________________________ 

con partita IVA  ______________________________________________________________ 

 
                                                 DICHIARA 

     
 
Dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR 445/2000 relativa all’elenco 
dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi , delle date e 
dei destinatari pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi. 
(E’ necessario aver  effettuato negli ultimi tre anni almeno una  fornitura analoga a quella 
relativa alla presente procedura a favore di enti pubblici o privati, per un importo di almeno € 
……………….annui  I.V.A. esclusa. (intendendosi una fornitura a favore di un solo soggetto); 
 

 
Luogo __________________ 
          FIRMA 
        ____________________________ 
 
           
Allegato: copia fotostatica di un valido documento d’identità del sottoscrittore 
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                                                                                                                                  MODELLO D  

 
MODULO OFFERTA 
 
 
PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO 
SCOLASTICO NEL COMUNE DI LONGARE - ANNI SCOLASTICI - 2012/2013  - 
2013/2014 – 2014/2015 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ______________ il ___/___/___ e residente in 

__________________________________ via ___________________________ nella sua qualità di 

(rappresentante legale, procuratore, etc.) dell'Impresa _________________________________ 

 

OFFRE 
 
- per l’affidamento del servizio in oggetto un ribasso percentuale pari al ............................% 
(......................................................................................... per cento), sul prezzo posto a base 
d’asta. 
 
 
- parte del prezzo offerto e cioè   ____________________è da intendersi quale costo relativo alla 
sicurezza connessa ai rischi specifici dell’impresa offerente , ai  sensi dell’art. 86 c. 3bis del D.lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 
 
 
Data _____________________ 

IL CONCORRENTE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: 

-  nel caso di Consorzio o ATI non ancora costituiti, l'offerta dovrà essere sottoscritta dai titolari 

orappresentanti legali di tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti od i consorzi. 

 

 
 

 
 


